
 
Circ. n.008 

Al Personale Docente ed Educativo 

Al DSGA 

A tutto il Personale A.T.A. 

Ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Al R.S.P.P. 

Al Medico Competente 

Albo online / Sito Web 

Oggetto: Informazione ai sensi dell'Art. 36 del D.Lgs. 81/08 - Disposizioni operative e Misure preventive e 

compensative per il rischio da stress termico e microclima severo - Gestione dello stress termico e tutela 

della salute e sicurezza dei lavoratori (Ondate di calore - A.S. 2026/2027). 

Preso atto delle risultanze del sopralluogo effettuato dal RSPP (Ing. Spallino) e dagli RLS in data 01/09/2026, 

finalizzato a verificare le condizioni di surriscaldamento dei locali scolastici determinate dal perdurare di 

un periodo di caldo prolungato; 

Preso atto dell'aggiornamento del DVR per l'emergenza caldo (prot. n. 17044 del 02/09/2026); 

Preso atto delle disposizioni normative vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 

n. 81/08 e s.m.i., con specifico riferimento ai parametri microclimatici indoor da garantire nei luoghi di 

lavoro; 

Vista la Direttiva del Sindaco di Palermo, Prof. Roberto Lagalla, sottoscritta in data 08/09/2026 e trasmessa 

ai vertici dell'Istruzione cittadina e metropolitana e al Provveditore agli Studi di Palermo, avente ad oggetto 

la tutela della salute e dell'incolumità di studenti, personale scolastico e famiglie in presenza di allerte 

climatiche di livello “bollino rosso”; 

Sottolineando la necessità di assicurare la regolare erogazione dei giorni di lezione previsti dal calendario 

scolastico regionale (206 giorni per l'A.S. 2026/2027, a fronte di un minimo di legge di 200 giorni ai sensi 

dell'art. 74 del D.Lgs. n. 297/1994, e come definito dai Decreti Assessoriali n. 1396 del 01/04/2026 e n. 

3119 del 03/08/2026), privilegiando pertanto interventi organizzativi, gestionali e strutturali - quali quelli 

disciplinati dalla presente circolare - per garantire la continuità didattica anche nelle giornate di maggiore 

criticità termica; 





 
In relazione alle attuali condizioni meteo-climatiche ed in linea con quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/08 

(Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro - Allegato IV), la sottoscritta Rettore – DS prof.ssa Concetta 

Giannino in qualità di Datore di lavoro, dopo aver espletato le operazioni sopra indicate, al fine di garantire 

idonee condizioni di sicurezza ambientale nei luoghi di lavoro, identifica di seguito le principali misure 

organizzative e gestionali previste per la gestione del rischio microclima e dello stress termico. 

L'obiettivo è minimizzare i disagi e i rischi legati allo stress termico (sia da calore estivo che da freddo 

intenso) nei luoghi di lavoro. Le presenti misure, recepite all'interno del Documento di Valutazione dei 

Rischi (DVR) d'Istituto, traggono fondamento scientifico e operativo dai risultati della ricerca condotta da 

INAIL e CNR nell'ambito del Progetto WORKLIMATE ed integrano le procedure del Portale Agenti Fisici. 

L'esposizione prolungata a temperature elevate, specie se associata ad alti tassi di umidità e a sforzo fisico, 

può determinare l'insorgenza di patologie da calore (dai crampi muscolari e dermatite da sudore fino allo 

stress termico o al colpo di calore, emergenza medica). Pertanto tutto il personale è tenuto all'osservanza 

scrupolosa delle seguenti indicazioni e disposizioni. 

1. Gestione degli ambienti e ventilazione 

Regolazione della ventilazione: favorire il ricambio d'aria naturale nelle prime ore del mattino e sfruttare la 

ventilazione trasversale ove possibile. 

Uso di impianti e ausili: 

• Azionare i sistemi di climatizzazione, ove presenti, mantenendo temperature non inferiori a 26 °C, con 

tolleranza fino a 24 °C, al fine di limitare gli sbalzi termici eccessivi. 

• Allo stato attuale i sistemi di climatizzazione sono presenti in una classe del liceo e in una classe della 

scuola primaria — il presente punto si riferisce specificamente alle aule didattiche frequentate dagli 

studenti. Nelle restanti aule si provvederà all'adozione delle misure organizzative e tecniche previste 

per la gestione delle condizioni di caldo. 

• La sala convegni e gli uffici sono dotati di impianti di climatizzazione, da utilizzare in funzione delle 

condizioni microclimatiche. Sono inoltre climatizzate la sala professori del terzo piano e la sala 

professori del liceo. 

• Per l'Aula Magna è stato recentemente previsto l'acquisto e l'installazione di idonei sistemi di 

climatizzazione, al fine di garantire condizioni ambientali più adeguate durante lo svolgimento delle 

attività e degli eventi. 



 
• La Scuola provvederà all'acquisto di ventilatori portatili, nel rispetto dei tempi e delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di acquisti delle Pubbliche Amministrazioni; tali ventilatori 

potranno essere collocati all'interno delle aule didattiche a supporto della circolazione dell'aria. Non è 

consentito l'uso di ventilatori portatili provenienti dall'esterno e sprovvisti di marcatura CE, né di 

apparecchi comunque non conformi alla normativa vigente. 

Schermature solari: chiudere persiane o tende (ove presenti) nelle ore di massima insolazione per limitare 

l'ingresso del calore radiante. 

2. Misure organizzative e flessibilità 

• Uso di ventilatori: prevista la fornitura. 

• Rimodulare le attività che richiedono un maggiore sforzo fisico, prevedendo pause più frequenti in 

zone d'ombra o in aree più fresche. 

• Prevedere, in particolare per il terzo piano (lato verandone), lo svolgimento delle attività in luoghi più 

freschi e adeguatamente ventilati, privilegiando, ove possibile, gli spazi interni meno esposti al calore.  

• Presenza di boccioni con acqua ai piani. 

• Uscite scaglionate. 

• Alternare le attività più impegnative con attività a minore dispendio fisico, prevedendo momenti di 

recupero e idratazione. 

3. Comportamenti individuali raccomandati 

• Idratazione costante: bere acqua regolarmente durante la giornata, senza attendere lo stimolo della 

sete, sfruttando i punti di distribuzione presenti nella struttura (dotarsi di borraccia in metallo). I 

fiduciari di plesso si accerteranno della fornitura di acqua ai piani (cassette di acqua). 

• Abbigliamento adeguato: indossare abiti leggeri, in tessuti naturali (come cotone o lino) e di colori 

chiari, che facilitano la traspirazione. 

• Gestione del microclima negli uffici e nei laboratori di informatica: nei locali climatizzati la 

temperatura non deve essere impostata a livelli eccessivamente bassi (differenza massima con 

l'esterno di 6-7 °C). 

4. Adempimenti organizzativi e gestione delle attività 

Pianificazione dei servizi ATA: le attività che richiedono un maggiore sforzo fisico (es. pulizie straordinarie 

di fondo, spostamento di arredi scolastici, movimentazione carichi) devono essere eseguite nella fascia 



 
oraria mattutina più fresca, indicativamente dalle ore 07:00 alle ore 10:00. Nelle ore successive, il personale 

dovrà essere assegnato a mansioni a basso impegno metabolico o in zone riparate dall'irraggiamento 

solare. 

5. Ulteriori misure in presenza di alte temperature in alcuni livelli di piano 

Qualora l'edificio scolastico non consenta, nei livelli e/o nelle aree di lavoro maggiormente esposte (aree di 

sottotetto, zone a soleggiamento diretto, ecc.), l'abbattimento della temperatura interna sotto i livelli di 

comfort, la Dirigente scolastica - d'intesa con il Servizio di Prevenzione e Protezione, il RSPP e il Medico 

Competente, sentiti gli RLS - valuterà l'opportunità di adottare specifici provvedimenti d'urgenza. Tali 

misure potranno includere la rimodulazione temporanea dell'orario scolastico, prevedendo un orario 

ridotto (ad es. attività didattica dalle ore 08:00 alle ore 11:00) e l'effettuazione di specifiche attività 

all'aperto e/o in livelli di piano con temperatura interna più confortevole. 

Resta fermo, in via generale, quanto disposto dalla Direttiva del Sindaco di Palermo dell'08/09/2026 in 

materia di sospensione delle attività didattiche e chiusura temporanea dei plessi comunali nelle giornate di 

allerta “bollino rosso”, salvo attestazione dell'idoneità degli impianti di climatizzazione da parte della 

Dirigente scolastica; in tali evenienze le comunicazioni relative alla chiusura o alla rimodulazione dell'orario 

saranno tempestivamente diramate al personale tramite i consueti canali istituzionali (Albo online / Sito 

Web). 

6. Gestione emergenze e primo soccorso 

Viene implementato il “Sistema del Compagno” (reciproco controllo tra colleghi). Qualora un lavoratore o 

un utente avverta un malessere o mostri segni di sofferenza da calore (sudorazione profusa, forte mal di 

testa, nausea, vomito, vertigini, tachicardia, crampi o stato confusionale), si dovrà attivare 

immediatamente la seguente procedura: 

• Interruzione della mansione: sospendere immediatamente ogni attività fisica del soggetto colpito. 

• Segnalazione: comunicare tempestivamente agli adulti di riferimento e ai referenti del primo soccorso 

scolastico qualsiasi sintomo riconducibile a colpi di calore o spossatezza eccessiva. 

• Spostamento: accompagnare subito il soggetto in un locale fresco, ventilato e all'ombra. 

• Allertamento: avvisare tempestivamente gli addetti al primo soccorso del plesso o il 112. 

• Raffreddamento corporeo: allentare o rimuovere gli indumenti pesanti; bagnare la cute con acqua 

fresca o applicare panni bagnati su testa, collo, viso e arti. 



 
• Reintegro idrico: se il soggetto è pienamente cosciente e non ha nausea, favorire l'assunzione di 

acqua fresca a piccoli sorsi frequenti. 

• Chiamata d'emergenza (112): in caso di sintomi gravi, persistenza del malessere oltre l'ora o comparsa 

di stato confusionale (segno di colpo di calore), contattare immediatamente il 112/118. Il soggetto 

non deve mai essere lasciato solo. 

Il Servizio di Prevenzione e l'Infermeria restano a disposizione per monitorare l'efficacia delle presenti 

misure e per raccogliere segnalazioni relative a specifiche criticità strutturali. 

Si confida nella massima collaborazione di tutto il personale, ricordando che il rispetto delle norme di 

sicurezza costituisce un obbligo a tutela di tutti coloro che operano quotidianamente negli ambienti 

scolastici. 
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